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Permangono motivi di dissenso fra i partiti della sinistra Congresso: la cronaca della seduta 

Portogallo: notevoli difficoltà 
per il varo del nuovo governo 

Divergenze sulle formazioni politiche che dovrebbero partecipare alla compagine - Editoriale dell'Avente sulla 
posizione del PC portoghese - Posizioni polemiche di Soares - Gli obiettivi della destra organizzatasi nel PDC 

Dal nostro inviato 
' LISBONA, 20 
L'aggiornamento delle elezio

ni al 25 aprile non sembra 
dettato dal soli motivi tecni
ci cui si accenna nel decreto 
«dottato Ieri notte dal Con-
•rgllo della rivoluzione, ben- i 
si anche dal laborioso e non 
facile negoziato in cor.so tra 
le forze politiche per la for- I 
inazione di quel nuovo go- ! 
verno che, come si afferma, 

deve riflettere 1 mutamenti , 
d i fondo Intervenuti nella si
tuazione portoghese dopo il 
tentato golpe reazionarlo del- ] 
l 'H marzo». Non è solo un 
problema di nomi, ma di 
orientamenti delle forze po
litiche che vi si vogliono In
trodurre e di quelle che si 
•orrebbero eventualmente e-
marginare: è questo, ci pare, 
che è al fondo del dibattito 
• della trattativa In corso tra 
le varie forze politiche. 

Su questa materia c'è un 
margine di dissenso anche tra 
le due fondamentali compo
nent i della sinistra portoghe
se: socialisti e comunisti. Nel 
giorni scorsi 11 Partito socia
lista aveva fatto capire, e 
Soares lo aveva anche detto 
esplicitamente In vari discor
si pubblici, che non riteneva 
opportuno mutare l'equilibrio 
attuale della coalizione go
vernativa, che la permanenza 
del Partito popolare democra
tico nel governo (giudicata 
dal comunisti problematica e 
condizionata ad un preciso 
chiarimento delta posizione e 
del ruolo che questo partito 
Intende svolgere dopo la scon
fitta del golpe) è fuori di
scussione, ohe l'introduzione 
del MDP-CDE, ritenuto dal so
cialisti uno stretto alleato del 
comunisti («il PC numero 
due» come gli oratori socia
listi vanno ripetendo in tutti 
1 comizi) è parimenti Impro
ponibile. 

I comunisti d'altro canto 
sembrano ritenere insuffi
cienti le dichiarazioni del 
PPD di fedeltà e di adesione 
sincera al programma del 
MFA e alle misure adottate 
dopo 11 golpe dal Consiglio 
rivoluzionarlo, e allo stesso 
tempo — come scrivono sta
mane nel nuovo numero del 
loro organo ufficiale Avante 
— giudicano « Indispensabi
l e» la partecipazione a l nuo
vo governo di «part i t i come 
il MDPCDE che h a costituito 
«no dei supporti più solidi 
idei processo di democratiz
zazione nazionale e che era 
rappresentato nel primo go
verno provvisorio». 
• iLe posizioni, come si vede, 
sono abbastanza distanti e il 
'dialogo riaperto tra 1 due par
t i t i all'indomani del golpe, 
(per Iniziativa del segretario 
comunista Cunhal, potrebbe 
segnare un passo indietro se 
l a formazione del governo che 
dovrebbe costituire un punto 
fermo dopo la crisi del gol
pe, dovesse subire seri ritardi. 

Se pare superato il con
trasto sulla necessita o meno 
della Istituzionalizzazione del 
Movimento delle forze armate 
<le conseguenze del golpe del-
1*11 marzo hanno fatto mu
ta re a quanto pare, gli atteg
giamenti del PPD e del Par
tito socialista a questo prò-

rmoslto), non altrettanto Sem-
'•brano concordi 1 pareri sul 
grado di unita che le forze 
politiche della coalizione pos-

tsono trovare per portare a-
vant i un programma che do
vrebbe rapidamente mutare 
le strutture economiche e so
ciali In senso progressista (o 

'Socialista, come qui sempre 
iplù spesso si definisce la 
prospettiva del Portogallo) del 
paese. 

« I l PC — scrive ancora 
l'Avente — si sforza di realiz
zare una politica unitaria con 
tu t t e le forze democratiche, 
In primo luogo con quelle del
la sinistra, ma non accettiamo 
Improvvise manifestazioni uni
tarie che appaiono solo for-
mail e Intese a nascondere 
gravi peccati antl-unltari. Non 
si può fare una politica di 

d e s t r a al governo e gridare 
•logans molto rivoluzionari 
fuori di esso. La doppiezza è 
nemica dell'unità e non può 
andare d'accordo con le esi
genze della difesa del proces
so rivoluzionarlo». Il Partito 
comunista rivolge questa ac
cusa principalmente al PPD 
al quale Imputa una diffusa 
campagna anticomunista che 
«non è cessata nemmeno do
po 11 golpe splnollsta» e che 

; quindi costituisce «una pra
t ica inaccettabile tra forze 
che sledono In una stessa coa
lizione per la realizzazione 
del programma del Movimen
to delle forze armate ». 

I socialisti e il PPD conti
nuano a vedere in queste po
sizioni e soprattutto nell'allar
gamento a sinistra della coali
zione governativa, con l'intro
duzione di raggruppamenti co
nte 11 MDP-CDE. 11 MES (Mo
vimento della sinistra socia
lista) e la FPS (quest'ultima 
formazione e! è creata per 
scissione durante il congresso 

"del Partito socialista nell'au
tunno scorso) un atteggiamen
to e un orientamento che non 
concorda con 11 modo In cui 
loto intendono « l'unità delle 
sinistre ». 

« Sappiamo — ha detto ieri 
sera aprendo ad Oporto la 
campagna elettorale, Mario 
Soares — ohe non basta 11 
Partito socialista per portare 
avanti un programma sociali
sta. E' per questo che slamo 
per l'unità della coalizione, 
con il Movimento delle forze 
armate, ma questa unità non 
può essere fatta sotto subor
dinazione, sotto la satellizza
zione del partiti o di un par
tito guida, di un partito che 
al pretende egemone ». 

Nelle settimane passate e »rattutto nella dura pò le-
a ohe aveva visto impe

gnati 1 socialisti e 1 comuni
sti alla vigilia del golpe spi-
nolisu, i comunisti avevano 
a volte definito strumentale 
ed elettoralistica questa posi
zione. Resta comunque 11 l'at
to che 1 termini del dibattito 
sono tuttora aperti e compli
cano, in queste giornate dir-
ilcìli. Il consolidamento di 
una situazione dove i proble
mi da risolvere sono tanti ed 
urgenti. La polemica sembra 
aperta anche per quel che ri
guarda la sospensione della 
attività del raggruppamenti 
di estrema sinistra MRPP e 
AOC. che vengono oggi uffi
cialmente difesi dal Partito 
socialista. In una dichiara
zione della sua segreteria il 
Partito socialista aiferma di 
non ritenere che quel due 
raggruppamenti fossero « più 
di altri gruppetti dell'estre
ma sinistra attentatori del 
principi dell'ordine democra
tico che si vuole instaurare » 
e che pertanto la sospensione 
dell'attività politica «deve 
colpire solo quel partiti nel 
confronti del quali sia pro
vato che servono di copertura 
ad agenti del fascismo o ma. 
novre controrivoluzionarie ». 

In questa posizione gli am
bienti politici portoghesi col
gono non tanto una difesa 
di principio del gruppi colpiti 
dal decreto dei Consiglio, ma 
un altro elemento che po
trebbe collegarsl ancora una 
volta alla polemica nel con
fronti del Movimento delle 
forze armate e del comunisti. 
Questi ultimi hanno sempre 
energicamente messo In guar
dia e condannato l'azione 
« anarcoide e pseudorlvoluzlo-
narla» del MRPP e della 
AOC. soprattutto verso deter
minate frange operale e stu
dentesche incitate in ogni oc
casione (ò il caso anche di 
questi ultimi giorni) ad una 
azione che risulta di chiaro 
disturbo, destinata a provo
care confusione, laddove In
vece si cerco, comprensione 
della realtà e delle difficoltà 
del momento economico e po
litico portoghese. 

Il Partito socialista non di
ce nulla Invece sulla sospen
sione del PDC. Nessuna for
za politica, nemmeno 11 Cen
tro democratico sociale (CDS) 
apparentato alla DC a preso 
posizione. H CDS si limita a 
lamentare 11 fatto che dovrà 
rivedere in questi giorni le 
liste del suoi candidati . per 
eliminare 1 nomi del de. 

Prima della sospensione 
del PDC 1 candidati del car
tello elettorale della destra 
cosiddetta democristiana CDS-
PDC erano 240. Di questi. 80 
del PDC capeggiati da San-
ches Osorio e 160 del CDS di 
Amarai, noto a tutti come 
uomo di destra con appena 
qualche Inclinazione, negli ul
timi tempi del salazarlsmo, a 
un moderato aperturismo. I 
160 candidati del CDS si pre
sentano quasi tutti soprat
tutto nelle grandi città e nei 
principali centri urbani. Gli 
80 del PDC Invece erano pre
sentati quasi ovunque Isolati 
sotto l'etichetta specifica del
la DC nelle campagne, In par
ticolare nel nord cattolico do
ve predomina 11 potere di un 
clero arretrato e chiuso ad 
ogni Istanza sociale, quel cle
ro che aveva costituito uno 
del pilastri del salazarlsmo e 
del grande latifondo e che 
oggi, a differenza di buona 
parte di quello spagnolo, a 
ancorato alla reazione o al 
notabilato agrario.. 

C'è da rilevare che I cat 
• tollcl antifascisti e che nel
l'arco di 50a nnl di dit tatura 
hanno partecipato alia lotta 
contro 11 salazarlsmo, avevano 
trovato la loro collocazione In 
formazioni di sinistra come 
ad esemplo la CDE, ora tra
sformatasi In Movimento de
mocratico popolare (JUDP). 

I membri della direzione 
del PDC sono in maggioran
za degli sconosciuti e la scel
ta a segretario di Sanches 
Osorio, già ufficiale del MPA, 
poteva In qualche modo trar
re In inganno quella parte di 
elettori che avevano visto fa
vorevolmente il 23 aprile e che 
potevano aver aver creduto 
«nchc dopo il 28 settembre In 
una moderata rivincita dello 
6p!noìtsmo sugli ufficiali pro
gressisti di questo movimen
to e dell'intera situazione po
litica portoghese. 

Oggi comunque 11 PDC (11 
cui nuovo segretario Costa Fi-
guelra si è recato a Palaz
zo Belem per chiedere udien
za ni Capo dello Stato) ha 
diffuso un manifesto nel qua
le, pur affermando che rispet
terà la decisione del Coaslglio 
della rivoluzione, contesta l 
motivi addotti per la sua so
spensione dalle elezioni. Il 
PDC rileva che i sospetti 
che gravano sul suo segretario 
Sanchez Osorio per il golpe 
dcll ' ll marzo non possono 
ricadere su tutto 11 partito 
che « può essere stato tradito 
nella sua fiducia»; afferma 
che il suo programma era sta
to dal Tribunale supremo ri
conosciuto « conforme allo spi
rito » del programma del 
MFA, nega di avere mal tur
bato l'ordine pubblico e si 
proclama per una politica 
anti-monopolistica. 

Franco Fabiani 

LISBONA, 20 
Le autorità portoghesi han

no espulso la missione diplo
matica del governo razzista 
rhodesiano, composta dal col. 
William Knox e da altre 12 
persone. Il gruppo dovrà an
darsene entro 11 30 aprile. La 
decisione e stata presa in se
guito allo sconfinamento di 
forze rhodesiane in Mozambi
co, por rlcatturare un prigio
niero, Kenneth Mclntosh, 
evaso con l'aiuto eli una guar
dia carcerarla del carcere di 
Sahsbury. 

Reparti anti-guerrlglla rhodesiani In aziono nella Valle dello Zambesi 

« E' un tradimento il dialogo con i razzisti » 

Ondata di proteste in Africa 
per l'assassinio di Chitepo 
Dichiarazioni e commenti del segretario generale dell'OUA, delta stampa tanza
niana, dei partiti nazionalisti del Sud Africa e della Namibia contro Vorsler e Smith 

ACCRA. 20 | 
Il segretario generale dell'Or- 1 

gamzzazionc per l'unità africa- ! 
na, William Eteki Mbumua, ha 
espresso un giudizio severamen
te negativo sul « cosiddetto dia
logo» fra gli Stati indipendenti 
africani ed i regimi razzisti 
della Rhodesia e del Sud Afri
ca. In un colloquio con il corri-
sporgente della TASS Boris Pil-
nikov, Eteki Mbumua ha detto 
che i razzisti, mentre ipocrita
mente lanciano appelli alla « di
stensione » nel rapporti con 
l'Africa indipendente, al tempo 
stesso intensificano la repres
sione contro i movimenti di li
berazione all'interno dei rispet
tivi paesi. 

Per quanto riguarda i raz
zisti sud-africani, la « disten
sione » equivale per loro a man
tenere intatto il sistema del
l'Apartheid, cioè della discrimi-
nazior« e dell'oppressione raz
ziale. «Per l'Africa libera, al 
contrario, distensione significa 
instaurazione di un governo a 
maggioranza africana in Rhodc-
sia. l'indipendenza del popolo 
della Namibia (Africa del Sud-
Ovest), fine dell'Apartheid in 
Sud Africa. Finché questi scopi 
non saranno stati raggiunti, non 
ci si potrà sedere al tavolo del
le trattative con l razzisti ». ha 
detto il segretario dell'OUA. Lo 
stabilimento di qualsiasi tipo di 
rapporti con I regimi razzisti 
— ha concluso — significhe
rebbe il tradimento dei com
battenti per la libertà nell'Afri

ca meridionale. 
L'assassinio, avvenuto lunedì 

scorso, del presidente dello 
ZANU (uno dei due partiti na
zionalisti rhodesiani), Herbert 
Chitepo. ha provocato in Africa 
un'ondata di comprensibile sde
gno e profonde ripercussioni po
litiche. Il delitto e certamente 
opera di sicari al soldo del go
verno razzista di Ian Smith, sic
ché — si aTTerma in molti am
bienti africani — il suo signifi
cato può essere uno solo: ogni 
speranza di « colloquio » e di 
« distensione » con i razzisti e 
un'illusione o un tradimento. 

Da Dar Es Salaam. il Comi
tato di liberazione dell'OUA ha 
rivolto ai guerriglieri naziona
listi della Rhodesia un appello 
« affinché si tengano pronti a 
intensificare la lotta in ogni 
campo e con qualsiasi mezzo ». 
L'appello afferma che l'assas
sinio di Chitepo è la prova defi
nitiva che il governo razzista 
non § interessato ad una solu
zione pacifica del problema. 
Nel contempo si sono intensifi
cate le voci secondo cui la Tan
zania (uno dei tre paesi afri
cani che hanno partecipato al 
tentativi (li risolvere pacifica
mente il problema rhodesiano) 
si sarebbe convinta che i ne
goziati siano diventati sterili. 
Questo è almeno quanto risulta 
dai commenti di radio Tanza
nia e del giornale « Uhuru », 
organo del partito governativo 
TANU del presidente Nycrcrc, 
secondo i quali una guerra di 

Disastrosa situazione economica 

La Giunta ammette che 
il Cile è nel «marasma» 

SANTIAGO, 20 
Por bocca dello stesso mi

nistro dell'Economia Fernan
do Lenlz, la giunta fascista 
ha ammesso che il Cile vive 
nel «marasma economico». In 
un discorso alla televisione 
Lenlz ha lanolato un ennesi
mo grido d'allarme sulla si
tuazione chiamando in causa 
gli «effetti della crisi mon
diale» allo scopo di convince
re gli ascoltatori della neces
sità di stringere ulteriormen
te la cinghia. I provvedimen
ti della giunta saranno, in
fatti, nuovi aumenti dei prez
zi e nuove svalutazioni del
la moneta nazionale. h'escudo 
bancario sarà svalutato del 15 
per cento in rapporto ad dol
laro. I combustibili rinca
reranno del 50 per conto cir
ca. La benzina normale pas
serà da 420 a 700 escudos 
mentre la «super» costerà mil
le invece <U 610 escudos. Au
menterà anche il prezzo del
la farina In misura che an
cora non è stata fissata. SI 
afferma che nonostante ciò 
il pane non subirà variazio
ni di prezzo. 

• * 
CITTA' DEL MESSICO, 20 
Laura Allende sorella del

l'ultimo presidente cileno è 
stata scarcerata. E' in volo por 
11 Messico insieme ad altri 
novantaquattro prigionieri po
litici. 

Finalmente, dopo una ca
parbia resistenza, la Giunta 
fasciata è stata costretta a ce
dere e a liberare la sorella 
di Salvador Allende che no-

| nostante sia gravemente ma

lata era stata arrestata e tra
sportata In uno del peggiori 
compi di concentramento isti
tuiti dagli organi di repressio
ne. Ella è stata sottoposta a 
maltrattamenti e vessazioni e 
le venivano negato le medici
ne necessarie 

Continua la repressione nel 
paese. Ad Antofagosta undl-
oi comunisti sono stati coi> 
dannati ieri a pene detentive 
dail due al 18 mesi di reclu
sione per aver « ingiuriato la 
giunta militare e nuociuto al 
suo prestigio». 

« « * 
WASHINGTON. 20 

Il governo degli Stati Uniti 
ha proibito l'Ingresso nel pae
se al complesso di musicisti 
e cantanti cileni «Qulla-
•payun». I «Qullapayun», cono
sciuti nel mondo per l'alta 
qualità delle loro creazioni, 
dovevano dare uno spettacolo 
e Boston. 

• « 
LIMA, 20 

Gli attuali problemi del Cile 
non possono essere risolti con 
le baionette — ha dichiarato 
in un'Intervista al giornale 
peruviano « Expreso » Radoml-
zo Tomlc, ex candidato alla 
presidenza del Cile per 11 
Partito democristiano. 

La politica della cosiddetta 
«economia di libero mercato» 
della giunta militare — egli 
rileva — significa ir» realtà 
la cessione delle principali 
ricchezze del Cile nelle mani 
del grossi proprietari privati, 
che costituiscono appena 11 
5'» della popolazione, ed ai 
monopoli stranieri 

liberazione è l'unica strada rea
listica verso la liberazione degli 
africani della Rhodesia. 

Nel corso della riunione stra
ordinaria clic avrà luogo a Dar 
Es Sala«m fra due settimane, 
i ministri degli Esteri dell'OUA 
potrebbero decidere di incorag
giare e sostenere un'energica ri
presa della guerriglia in Rho
desia. 

In un comunicalo congiunto 
diramato dall'Afncan National 
Congress (ANO del Sud Africa 
e dalla South West Africa Poo-
ple's Orgnnisation (SWAPO) 
delia Namibia. ì governi afri
cani favorevoli al «dialogo» 
con il Sud Africa sono aperta
mente accusati di « tradimen
to ». Lo scambio di visite e gli 
accordi economici avvenuti ne
gli ultimi mesi fra il Sud Afri
ca ed alcuni governi ofneani 
— afferma il comunicato — so
no « una vittoria di Vorstcr 
(primo ministro sud-africano) e 
una violazione delle decisioni 
dell'OUA». Tali contatti, avve
nuti al di fuori della politica 
dell'OUA nei confronti del Sud 
Africa, sono un riconoscimento 
implicito dell'Apartheid, una 
contrattazione servile e un tra
dimento, dice il comunicato. 

I dirigenti africani che hanno 
accettalo di scendere sul ter
reno dell'intesa amichevole con 
il Sud Africa favoriscono la 
tattica di Vorster. che consiste 
appunto nel dividere gli afri
cani e guadagnare tempo. 

Lo SWAPO ha messo in ri
lievo le dichiarazioni fatte a 
Parigi dall'ulto commissario 
deil'ONU por la Namibia. Sean 
McBrale. m'cmio Nobel per la 
pace 1B7ÌT che ha definito 
•* atroci » le condizioni di vita 
degli africani in quel territorio. 
ex colonia tedesca, affidata in 
amministrazione fiduciaria dalla 
Società delle Nazioni al Sud 
Africa e da questo illegalmente 
annessa. Su ottantamila bianchi 
clic vivono in Namibia, trenta
mila sono tedeschi «con una 
mentalità antecedente alla pri
ma guerra mondiale ». 

II rappresentante dello SWAPO 
a Dakar. Timothy Hadino Hi-
songwa, ha detto: « Siamo pron
ti « combatterò ancora per cen
to anni, se necessario, ma non 
scenderemo a compromessi con 
i nostri sfruttatori bianchi. Le 
compagnie americane, francesi, 
britanniciic, canadesi e tedesche 
occidentali sanno benissimo che 
i loro enormi profitti sono pos-
s.bili solo grazie al sistema 
schiavistico imposto dalle auto^ 
rito sud-africane ai lavoratori 
della Namibia. Non ci sarà pa
ci' fino a quando il Sud Africa 
non riconoscerà il nostro diritto 
all'indipendenza ». Egli ha quin
di rivolto un appeso ai sinda
cati europei e americani affin
ché boicottino le navi prove-
menti dalla Namibia, con a 
bordo « le materie prime e ) 
prodotti strappati al suolo e al 
sottosuolo della Namibia dalle 
compagnie multinazionali e dai 
gruppi di potere sud-africani, 
incuranti delle risoluzioni dei
l'ONU e della Corte internazio
nale dell'Aia ». 

Da Salisbury si apprende che 
la polizia rhodesiana ha arre
stalo numerosi studenti che ave
vano partecipato ad una manife
stazione di protesta contro l'as
sassinio di Chitepo. Fra gli ar
restati vi è Plulcmon Muzorewa, 
figlio del vescovo protestante 
Abcl Muzorewa. leader del-
l'African National Council, la 
organizzazione unitaria m cui 
sono confluiti i due partiti na
zionalisti rhodesiani, lo ZANU 
e lo ZAPU. 

(Dalla prima pagina) 
vive una sua diversa entusia
stica dimensione quando, in
sieme e al di là di ciò che è 
detto, chi parla e ciò che 
rappresenta investono diretta
mente — diremmo a « fuo
co bianco » in certi casi — 
la radice profonda della tra
dizione, della passione di 
questa assemblea di comuni
sti « vecchi-giovani ». 

E' accaduto Ieri quando ha 
parlato Longo a conclusione 
della seduta o quando Aita
li) Irano ha rievocato dalla tri
buna la tragedia cilena. E' 
accaduto anche quando è sta
to annunciato l'Intervento del 
compagno Lama, per sottoli
neare con l'applauso prolun
gato in piedi 11 saluto del co
munisti al dirigente sinda
cale. 

I temi Internazionali sono 
stati trattati In questi due 
giorni di Congresso ben di
versamente da un doveroso 
omaggio formale a prestigio
si invitati: essi sono stati una 
parte vitale del Congresso, in
terventi politici accolti con 
acuta sensibilità politica. Cosi 
era stato per Santiago Carrll-
lo ieri l'altro, e cosi è stato 
ieri per 1 saluti del rappre
sentante socialista cileno e 
di quello della Lega dei co
munisti Jugoslavi. 

Nel compagni presenti al 
Palazzo dello Sport si affolla

no — ogni volta che si an
nuncia qualcuno di questi no- I 
mi di paesi e partiti — ncor- ! 
di nitidi di battaglie, di cor- , 
tei, di slogan». E Altamirano 
ieri è stato salutato «1 termi
ne del suo discorso dal grido 
scandito di «Cile libero» che i 
per mesi ha riecheggiato nelle 
nostre piazze e strade. ] 

Ma almeno altri due dei va
lori profondi del nostro Par
tito — oltre l'Internazionali-
smo — sono emersi Jeri nel 
corso della seduta, creando 
un clima esaltante: la natu
ra profonda di partito ope
raio e antifascista e la consa
pevolezza di essere un partito 
di lontana e nobilissima ori
gine storica. In questo senso 
1! discorso di Lama, la sua 
stessa figura dì sindacalista 
comunista Impegnato nella 
battaglia per l'unità di tutti 
! lavoratori nel sindacato, si 
è saldato al saluto — ancora 
una volta una lucida anali
si — portato da una delega
zione di operai delle maggiori 
fabbriche Italiane. 

« La classe operala e 1 la
voratori non consentiranno il 
ritorno Indietro, né pause, al 
processo di rinnovamento ». 
ha scandito, concludendo 11 
breve messaggio. Franco Nar-
din, operalo della Monteflbre 
di Venezia, che parlava a 
nome della delegazione ope
rala, unitaria nella sua com
posizione, e leggendo un te- | 
sto concordato fra gli operai 

stoss. c he era.l-i -- tomo Ila 
specilic.uo la Pro.s*d< nza del 
Congresso — « di v.ir.o orien
tamento ideale '• po'itico ». 
Un impegno qumd. di gran
de valore, quello enunciato 
da Nardin, e un monito por 
quanti vaghc-irlano avven
ture, La de.egM/'one compren
deva operai d. fabbriche :! 
cui solo elenco evoca lotte, 
drammi e vittorie tali da -.u-
stificare li calore del,a man -
festn/'one elio .! Congresso > 
ha tributato. Ecco > fubbr • 
che- Pirelli. Olmeti , F a ' , 
Alfa Romeo, OMSA. Montefl
bre, ATM d: Milano, Magneti-
Marcili. ANIC. A'1't.-.ud. Ita!-
cantieri di Genova, Dalmìnc, 
Arsenale (Taranto). Itil.sider. 
Autovox. R.cordi d. grandi 
lotte antiche e nuovo: quan
do gli operai sospesero il la
voro in pieno rognrr' no/,-
fnscisln nel mar/o '43. quan
do salvarono le macellino dal 
tedeschi, quando lottarono 
contro le discnminnzlon. o i 
licenziamenti deulì anni '50 o 
quando condussero le grandi 
lotte contro il fascismo che 
rialzava la testa nel *6(J. l.no 
alle vicende dure di quost, 
anni, dal '69 a oggi. E anche 
ricordi degli «omicidi bian
chi », dello .sfruttamento be
stiale dei tempi del!'« ameri
canismo », delle malattie pro
fessionali, fino alla cassa In
tegrazione di queste settima
ne. Erano questi ! ricordi, di 
protagonisti, che stavano die-

::o ,\'z\ nppi.uiM. alle ovazto-
, n. <n" n .u t .n .mo cucili ope-
I rai o Lama, rappresentante 
! del snida* ilo. 

Fra io delegazioni sindacali 
presenti al Congresso, quella 

i della UIL e composta dai se
gretari confederali Ravenna, 

] Maniron e Muci. 
No.' :,liuto d"l Conirro^so a 

Lon-io qjando h.t ooni.no:ato 
a p.ir.nr-', no: cald. applausi 
(ho hanno SDOSSO .nterrotto il 

I suo d -.corso, nei lunghi ml-
1 n.i ' : d: .ippl.iu.io l.nol? era 
I pò. .. Par: lo che, ^uardan-
( doM allo ? pecchie, s, ricono-
I steva e r.percorreva la sua 
, l.mg.i, t.iticosa, giorosa sto-
1 ria U'i.i storia celebrata sen-
j /a trionfalismi anche :n mo-
, monti come questo, con eo-
J M'icn/H crit.ca e non con in-
| feltra! smo settario. 

Il d..sCor.sO di Longo. infat
ti, lungi dall'essere un alto 
k.r.TMlo. ò stato prec.so, po-

i lituo: 1' ntervento d: un ml-
• Ma ito de.o^ato ai Congresso. 
j E .s .lesto o serv to a rendere 

anche p.ù soni la la passio
no dell'applaudo i.nale: il 

] Parlilo si riconosce non nel
la retor ca o negli atti for
mali, ma nella politica, nel-

| l'Intclllirenza di elaborazione 
1 e nella capacita di dare — mi-
I 1.tante per militante, dal più 
| giovane del delegati al pre-
| sidontc del PCI — un contr!-
[ buta concreto e utile per an-
( dare avant.. 

Nuove denunce della manovra democristiana 
(Dalla prima panino) 

rosa. Non sono mancate a 
questo proposito critiche pre
occupate, e anche alcune am
missioni eloquenti da parte di 
certi personaggi che si sono 
mossi per fiancheggiare 11 sen. 
Panfanl (tipico 11 caso di quel
lo Scalla che si è messo sulla 
scia del segretario democri
stiano per predicare scissioni 
nei sindacati). 

La DC In quanto tale, intan
to, continua a non dare nes
suna spiegazione argomentata 
del ritiro della delegazione. 
Lo stesso Popolo si limita a 
riportare una frase detta dal-
l'on. Bufflnl ventlquattr'ore 
dopo 11 fatto: ma si t rat ta di 
un balbettio puro e semplice. 
Qualche agenzia di stampa 
compiacente è stata Incarica
ta di raccogliere dichiarazioni 
«In chiave» sui fatti porto
ghesi, ma soltanto due o tre 
degli Intervistati se la sono 
sentita di solidarizzare aper
tamente con l'Iniziativa della 
segreteria democristiana. In
somma, non è cosi facile co
me qualcuno credeva mesco
lare confusamente la discus
sione sulla decisione presa dal 
militari del Portogallo nel con
fronti di tre partiti d! quel 
Paese, uno del quali aveva 
preso il nome di DC — discus
sione pienamente legittima e 
sicuramente utile —, con la 
agitazione strumentale (elet
toralistica o peggio) cui ha 
messo mano una parte dei-
la DC. 

La Stampa di Torino ha 
scritto che II gesto « impulsi
vo » della segreteria demo
cristiana è destinato ad aiu
tare 11 « partito della crisi », 
che mira — « per interessi 
particolari » — allo « sciogli
mento anticipato delle Ca
mere e a nuove elezioni poli
tiche » (è facile prevedere 
dalle avvisaglie che se ne so
no avute in quale clima ciò 
dovrebbe avvenire). E 11 gior
nale non nasconde neppure 
le proprie preoccupazioni ppr 
11 fatto che 11 governo non 
abbia ancora indetto ufficial
mente le elezioni regionali 
ed amministrative. Gaetano 
Arfè, con un editoriale del-
VAvanti!, rileva che 11 gesto 
democristiano è rivolto con
tro un partito — 11 PCI — 
« che non ha alcuna respon
sabilità diretta nell'accadu-
to», ed aggiunge che questo 
gesto appare « come una mos
sa propagandistica che si 
iscrive in una tendenza alla 

Mosca 

Kossighin: 

convocare la 

conferenza 

sull'Europa 
Il tema al eentro dei 
colloqui con il premier 

francese Chirac 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 20. 

(c.b.) Il primo ministro 
Kossighin. prendendo la paro
la durante il ricevimento in 
onore del primo ministro fran
cese Chirac in visita ufficiale 
nell'URSS, ha ribadito che 
esistono già tutte le condi
zioni per giungere alla con
vocazione della conferenza 
per la sicurezza europea e 
che ogni sforzo deve essere 
esercitato a questo fine. Kos
sighin Ila auspicato inoltre 
una più stretta cooperazione 
franco-sovietica per la disten
sione. Anche Chirac. rispon
dendo, si è dichiarato favore
vole a un ulteriore sviluppo 
della distensione in Europa. 

Il primo ministro francese 
compirà ora un breve viag
gio in alcune città dell'URSS 
e rientrerà poi a Mosca. E' 
probabile che nel corso della 
permanenza si incontri anche 
cm Breznev. 

Nei colloqui svoltisi fino ad 
oggi, precisa un comunicato, 
il tema centrale e stato quel
lo della sicurezza europea. Le 
due parti si sono scambiate 
i rispettivi punti di vista sui 
principali problemi della coo
pcrazione in tutti i campi 
prendendo come base i risul
tati degli incontri tra Breznev 
e Giscard d'Estaing. 

tensione e alla rissa, che so
prattutto appare ispirala a 
quel ricorrente provinciali
smo di certo mondo politico 
italiano, e che oggi non è 
soltanto anacronistico, ma 
pericoloso, e comunque dan
noso per il paese». L'on. Ma-
riottl, presidente del deputa
ti socialisti, dopo avere 
espresso « viva preoccupazio
ne» per gli ultimi sviluppi 
della situazione portoghese, 
ha dichiarato di trovare ec
cessivo il tentativo di «lega
re forzosamente i latti del 
Portogallo con il gesto emble
matico dei nostri de nei con
fronti del XIV Congresso del 
PCI », perchè « nessuna stru
mentalizzazione deve essere 
fatta sul piano Interno delle 
vicende internazionali, anche 
se ritenute significative». 

In campo democristiano. 
la serie delle dichiarazioni 
più o meno propagandistiche 
aggiunge ben poco «1 chiari
mento della posizione del 
partito, cosi bruscamente 
coinvolto In una polemica 
strumentale. Il direttivo del 
gruppo de della Camera ha 
diffuso Ieri un breve comu
nicato, per compiacersi del
l'" andamento favorevole » 
dell'ultimo « vertice » quadri
partito sul problemi dell'or
dine pubblico e per annun
ciare la decisione del depu
tati dello Scudo crociato di 
chiedere un dibattito parla
mentare sul Portogallo. In 
questo comunicato si parla 
del ritiro della delegazione 
de, ma non si dà nessun cen
no di giustificazione. Un com
ponente del direttivo democri
stiano, l'onorevole Cabras ha 
affermato che l'Iniziativa del
la segreteria de « è una cosa 
sproporzionata » ed ha sog
giunto di non stupirsi per 11 
fatto che vi sia stata una 
strumentalizzazione del fatti 
portoghesi, sul quali la destra 
si è gettata per i suol scopi. 

Ieri sera 11 gruppo del de
putati d.c. ha presentato una 
interrogazione chiedendo un 
passo al governo presso Lisbo
na. I ministri e 1 membri del
la Direzione d.c. che fanno 
parte della sinistra di Base 
(Galloni, De Mita, Misasl, 
Marcora, Cosslga) hanno dif
fuso una loro dichiarazione 
critica nel confronti delle de
cisioni di Lisbona per 1 tre 
partiti cui si Impedisce di par
tecipare alle elezioni. «Ciò 
vale — essi affermano — an
che per la DC portoghese, an
che se ogni riconoscimento di 
affinità polìtica e ideologica 
dovrà essere verificato in re
lazione alla concreta azione 
politica, alle tradizioni e allo 
impegno antifascisti manife
stati nella particolare realtà 
storica del Portogallo ». 

Molto Impacciato è un ten
tativo di replica d! un altro 
d.c. l'on. Natali, alle accuse 
di strumentalizzazione rivolte 
alla DC. I fatti di Lisbona, 
egli dice. « ci coinvolgono di
rettamente » e ciò spiega la 
iniziativa che è stata presa. 
Per questo afferma di consi
derare « offensive» le consi
derazioni sulla mossa della 
segreteria d.c. svolte l'altro 
Ieri dalla tribuna del Con
gresso, « e il rapporto traccia
to tra la fisionomia e le espe
rienze della DC italiana e 
quella portoghese ». Perchè 
erano offensive quelle dichia
razioni? Il dirigente d.c. non 
lo dice. H PCI. per quanto lo 

l riguarda, ha rifiutato una 1-
denti flcazlonc t ra situazione 

I italiana e situazione porto-
I ghese: ed ha detto di ritene

re perfettamente legittima 
una analoga affermazione da 

| parte della DC Italiana, E', a! 
contrarlo, l'atteggiamento del-

i la segreteria di Piazza Sturzo 
che spinge verso una stretta 
identificazione con il gruppo 
portoghese dlTctto da San-

I chez Osorio. 11 capo di cui 
1 anche Natali è costretto a 
I parlare, per le sue « colpe — 
I come dice — supposte e non 
| provate ». 

Un campione del PSDI. l'on. 
Preti, ha avuto l'impudenza 
di collegarsl alla campagna 
fnnfaniana per affermare — 
sapendo di dire né più né me
no che 11 falso — che Berlin
guer avrebbe « ripetuto » di 
considerare « secondarie le 
questioni relative alla libertà 
e alla democrazia ». Il sen. 
Saragat. dal canto suo. ha 
detto di considerare « assolu
tamente antidemocratica » la 
decisione del militari d! Li
sbona. 

DIREZIONE PSI ^ v .w , 
de portoghesi hi e occupata 
lori anche la Direzione d"l 
PSI. I socialisti hanno diffu-
t>o un documento con 11 quale 
riaffermano la « validità della 
rivoluzione die il 25 aprile 
del '74 ita abbattuto la ditta
tura fascista»; in que.ste vi
cende — sottolineano — «GTt-
che le Forze armate hanno 
avuto una funzione positiva: 
non così per le decisioni del 
Consiglio militare cìve ha vie-

| tato alle formazioni politiche 

PDC, MRPP. AOC di presen
tarsi alle elezioni. Settimello 
il fallito colpo di Staio e la 
tensione esistente nel Pac^c 
legittimano tali misure che 
contrastano con il principio 
de?nocratico di una piena li
bertà per tutti salvo il fasci
smo ». 

Il PSI giudica «storicamen
te positivo» :ì processo rivo
luzionarlo in atto in Portogal
lo, m*i e.-..so — a fferma — 
«xia collegato alla garanzia 
delle più ampie libertà demo
cratiche, senza le quali sono 
minate le stesse conquiste so
ciali e il Paese e esposto ai 

j arait pencoli di involuzione 
j autoviarta ». « 1M costruzione 

rf' una società socialista — ri
leva A documento — non può 
che essere opera cosciente del
le ma^sc»; m questo quadro 3 
bot.ah.st, esprimono a gravi 
apprensioni » anche per l'isti* 
tu/io:ia libazione del Consi-
#1.0 militare portoghese. Il do
cumento cella Direzione del 
PSI, dopo avere espresso soli
darietà con i .socialisti porto-
illesi, au.sp ca « il libero svol
gimento delle elezioni per la 
Costituente», fissato per li 
mese d: apr.le «COTI la parte
cipazione di tutt> i partiti». 

Thieu abbandona Huè 
(Dalla prima pagina) 

necessità strategica per attac
care le due ci t ta» (le due 
città sono Pleiku e Kontum, 
sugli altipiani centrali). 

La realtà è che 11 collasso 
di tutto lo schieramento delle 
forze di Thieu sugli altipiani 
centrali, che ha dato 11 via 
all'attuale lase di ripiegamen
to generale, è cominciato a 
metà marzo con l'insurrezio
ne popolare di Ban Me Thuo, 
che Saigon aveva fatto pas
sare per l'Inizio di una gran
de offensiva. Ma prima di 
questa Insurrezione c'era sta
to il tentativo, proprio da par
te di Thieu. di montare una 
grande offensiva contro le zo
ne libere degli stessi altopiani. 
Vi aveva impegnato colonne 
corazzate, artiglieria e avia
zione ma. come per le prece
denti Iniziative aggressive del 
genere, aveva ottenuto il solo 
risultato di subire nuove scon
fitte ad opera delle forze di 
liberazione. Que.ste. sin dallo 
autunno del 1973. hanno di
chiarato che non avrebbero 
più tollerato attacchi alle zo
ne libere, e che avrebbero con
trattaccato. 

L'insurrezione delle popola
zioni degli altipiani, opera 
soprattutto delle minoran
ze nazionali degli altipia
ni, ha posto le Isolate guar
nigioni di Thieu in una situa
zione insostenibile. Nonostan. 
te 1 dispacci delle agenzie di 
stampa risentano ovviamente 
del controllo esercitato dal re
gime e dalla minaccia di rap
presaglie contro i giornalisti 
il! corrispondente dell'AFP da 
Saigon è stato ucciso perché 
disse la verità sull'insurrezio-
ne) e puntino tutto sull'n eso
do di centinaia di migliaia di 
persone dalle città », qualche 
verità affiora egualmente. 
Reuter e UPI scrivono ogg, : 
« Elementi delle tribù di mon
tagna che si sono ora ribella
ti al governo hanno attaccato 
nella zona degli altipiani cen
trali un grande convoglio di 
profughi diretto a Tuy Hoa. 
Il convoglio era stato bloc
cato dal crollo di un ponte 
avvenuto ieri. Specialisti del
l'esercito stanno ora riparando 
11 ponte. Cacciabombardieri 
governativi ed elicotteri ar
mati sono stati fatti interve
nire per colpire le posizioni 
dei ribelli ». 

Il dispaccio è illuminante 
perché e chiaro che il con
voglio attaccato non e tanto 
composto da profughi, quanto 
da reparti di Thieu. 

Thieu ha dilfuso oggi alla 
radio un discorso registrato 
ieri, col quale aiferma che 
le province degli altipiani era
no state evacuate perchè indi
fendibili, ma che non verrà 
ceduto altro terreno (le noti
zie su Quang Tri e Hue sono 
state diffuse dopo la registra
zione del discorso). Ma ha 
aggiunto che la misura e sta
ta resa necessaria dulia d.mi-
nuzione degli aiuti americani. 
Lo stesso tasto e stato tocca

to ieri sera a Washington dal 
portavoce del Dipartimento di 
Stato. Robert Funseth, il qua
le ha detto che « il nuovo spie
gamento delle truppe è dovuto 
all'inadeguato livello dell'aiu
to militare USA » e alla neces
sità « di risparmiare le mu
nizioni di fronte all'offensiva 
comunista ». 

Su questo piano si assiste 
dunque ad una accuratamen
te orchestrata campagna di 
propaganda, per premere sul 
congresso perché conceda nuo
vi aluti. 

A Saigon, dove Thieu teme 
comunque ripercussioni politi
che alla ritirata, 11 coprifuo
co è stato esteso di due ore, 
ed è ora dalle 10 di sera alle 
5 di mattino. 

In Cambogia le forze di li
berazione avrebbero già occu
pato almeno metà della città 
di Neak Luong, 

A Pechino, nei quinto anni
versario del colpo di Stato a 
Phnom Penh. 11 principe SI-
hanuk, capo legale dello Sta
to cambogiano, ha detto: 
« Giuro di restare per sempre 
fedele al programma politico 
del FUNK e al popolo cambo
giano... Giuro che, a fianco 
del popolo e nel quadro del 
FUNK, combatterà senza spi
rito di ripiegamento né accet
tazione di negoziato o com
promesso, l'imperialismo ame
ricano, lino alla definitiva, 
irreversibile liberazione della 
Cambogia, mia patria amata ». 

* * * 
WASHINGTON. 20. 

II sepretar.o alla Dilesa 
Scblesmser ha dichiarato 
questa sera che « la causa 
immediata del nt .ro delle for
ze budvieinamite dall'Altopia
no centrale e la riduzione 
dello appo^S'O americano ». 
Una dich.arazione di senso 
analogo e stata rilasciata. 
nel corso di una conferenza 
stampa, dal portavoce della 
Casa Bianca. Nessen, il quale 
ha ailermatc che «e sempre 
più evidente che dietro quan
to accade nel Vietnam del 
Sud si ritrova l'incertezza 
cirra il iuturo desìi aiuti 
americani ». Dal canto suo 
Robert Funseth. portavoce 
del D'partimento di Stato, ha 
aflermato che le Forze di li
berazione vietnamita hanno 
potuto attuare le «operazioni 
militar: t.u larca scala grazi* 
« massicce forniture di armi 
da parte .sovietica e cinese ». 
Si tratta, nel complesso, di 
sparale propagami.stiche te** 
a premere sul Conpresso lar-
£ament<* riluttante a concede
re aumenti d. aiuti p^T for-

1 niture belliche ai repimi col-

laboiazionisti. 
I Ozi;: stesso peraltro al Se-
I nato e stato presentato da 
| Charles Me Mathias, repub-
| blicano, e da Adlai Steven-
i son. democratico, un proget

to d; le^ce che nrevede la 
immediata sospendono d: tut-
:. 'A.: aiuti a Saigon, definita 
«cuna dittatura militare cor
rotta, che non può ne fare la 
pace, né vincere la guerra ». 

Il primo reportage 
(Dalla prima pa/sinaj 

e popolazione hanno pulito le 
strade, hanno soppresso le ve
stigia della cultura america
na e dei fantocci, si danno 
da fare per arrestare I sabo 
tatori, Alla scuola Bo De s! 
presentano migliaia di uff.-
ciak e soldati e di lunzlonan 
del governo lantoccio. Uno d: 
loro. I>e Hoa, ufilciale dell' 
esercito di Saigon, chiede di 
lavorare e promette di chia
mare tutti 1 membri del 
«fronte ideale dei credenti» 
a presentarsi, perché, secondo 
lui, « la politica del PNL e 
molto chiara». 

« C'è molta gente nel mer
cati, nelle strade pr.ne.pali. 
i negozi sono tutti aperti e 1 
compratori entrano in gran 
numero. Anche i cinesi e gli 
altri stranieri hanno aperto 
1 loro negozi. Gli ospedali tor
nano a lunzionare. Il dottor 
Le Kim Son. capo dei ser
vizi sanitari di S.i.gon ne! ca
poluogo ha accettato ufiicinl-
mento di lavorare con il co-
mitato sanitario della rivolu
zione. Gli ospedali d: Iloa 
B.nh. Phuoc SJIIII . Thanh Bi-
nh lavorano r.ip.duinciv.c a I 

ricevere partor.enti e lenti 
dalle bombe di Saigon. Le tar
mitele sono tutte aperte. Ope
rai e ingegneri si sforzano di 
riparare 1 generatori elettri
ci, l'acquedotto è riparato • 
v. è acqua suilicientc m città. 

« Dang Tran Thi, membro 
del presidium del FNL e vice-
pres'dcnte dei sindacati ha 
parlato con gli operai, si è 
conirratulato con loro e ha 
ch.esto di fare 1 lavori ur
genti. 

Y Blicn. pres.dente del tri
bunale consuetudinario e Y 
Dun. capo del serv.zio idrau
lica e lorestc di Saigon, hanno 
denunciato che dopo il ritiro 
delle loro truppe 1 fantocci 
hanno bombardato i] villaggio 
di Pan Po Lam, uccidendo e 
Icrendo cent.naia di Ede (??o-
ire di una minoranza etnica 
NdR). 

« Solo qualche giorno dopo 
la liberazione. ,a popolazione 
di Buon Me Thuot sta nor
malizzando la vita, edifican
do una vita nuova, assicura 
l'ordine e la sicurezza, eleva 
.a sua vigilanza, pronta con
tro tutti i disegni e la anio
ni de! nemico». 
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